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Disciplina organica dei lavori pubblici.
 

CAPO VI
 

Norme in materia di contenzioso
 

Art. 35
 

(Accordo bonario)
 

1. Qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo
economico dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore
al 10 per cento dell'importo contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata
l'ammissibilità formale e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore, acquisisce immediatamente la
relazione riservata del direttore dei lavori, nonché, ove costituito, dell'organo di
collaudo e, sentito l'affidatario, formula all'amministrazione, entro novanta giorni dalla
apposizione dell'ultima delle riserve medesime, proposta motivata di accordo
bonario.
 
(1)(2)
 
 
2. L'amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di cui al comma 1, decide
in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto
dall'affidatario.
 
Note:
1  Parole soppresse al comma 1 da art. 13, comma 10, L. R. 12/2003
 
2  Parole aggiunte al comma 1 da art. 17, comma 1, L. R. 9/2006
 
 

Art. 36
 

(Definizione delle controversie)
 

1. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle
conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 35,



sono decise dall'autorità giudiziaria competente, salva la decisione di ambo le parti di
ricorrere a un collegio arbitrale.
 
2. Qualora la controversia sia affidata al collegio arbitrale, questo è costituito presso
la camera arbitrale istituita presso l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici.
 
 
 


